
SOCIETA’ PARTECIPATE 

Ragione sociale dell’Ente 

Consorzio di Ricerca per l'Innovazione Tecnologica, 

la Qualità e la Sicurezza degli Alimenti scrl 

(senza scopo di lucro) 

Misura dell’eventuale partecipazione 

dell’amministrazione 

4,40 % del capitale sociale (3.080,00 €) 

Durata dell’impegno Dal 15 dicembre 2005 al 31 dicembre 2055 

Onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l’anno sul bilancio 

dell’amministrazione 

Zero 

Numero dei rappresentanti 

dell’amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a carico di ciascuno di essi 

Nome 

Trattamento 

economico 

complessivo 

UNO 

Dott. Luciano D'Alfonso 

(Rappresentante Regione 

Abruzzo in Assemblea dei Soci) 

Zero 

ZERO 

Rappresentanti della Regione in 

CdA: da Statuto (art. 23 co. 3), 

possono essere al massimo due. 

Attualmente, non è in carica 

NESSUN Consigliere di 

Amministrazione designato 

dalla Regione.  

Zero 

Risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Anno 2014 Anno 2013 Anno 2012 

Utile di 458 Euro Utile di  

836 Euro 

Utile di  

470 Euro 

Incarichi di amministratore dell’ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo  

Nome 

Trattamento 

economico 

complessivo 

Prof. Dino Mastrocola 

c.f. MSTDNI58P20E243Y 

Presidente del Consiglio di 

Amministrazione 

(in carica dal 28/01/2015 e fino 

all'approvazione del Bilancio 

dell'Esercizio 2018) 

Zero 

Prof. Luigi Bignardi 

c.f. BGNLGU37A20E625U 

Consigliere di 

Amministrazione(in carica dal 

28/01/2015 e fino 

all'approvazione del Bilancio 

dell'Esercizio 2018) e 

Zero 



 

 

 

Amministratore Delegato (in 

carica dal 04/02/2015  e fino 

all'approvazione del Bilancio 

dell'Esercizio 2018) 

Prof. Nicola d'Alessandro  

c.f. DLSNCL63A01I394H 

Consigliere di Amministrazione 

(in carica dal 28/01/2015 e fino 

all'approvazione del Bilancio 

dell'Esercizio 2018) 

Zero 

Prof.ssa Maria Maddalena Del 

Gallo di Roccagiovine  

c.f. DLGMMD52D70H501M 

Consigliere di Amministrazione 

(in carica dal 28/01/2015 e fino 

all'approvazione del Bilancio 

dell'Esercizio 2018) 

Zero 

Dott. Nicola Ferri 

c.f. FRRNCL55P26L103T 

Consigliere di Amministrazione 

(in carica dal 28/01/2015 e fino 

all'approvazione del Bilancio 

dell'Esercizio 2018) 

Zero 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità 

dell’incarico ( da allegare al presente 

modello) 

(v. allegato) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell’incarico ( da allegare 

al presente modello) 

(v. allegato) 

Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate nei quali sono 

pubblicati i dati relativi ai componenti 

degli organi di indirizzo politico e ai 

soggetti titolari di incarichi dirigenziali, 

di collaborazione o consulenza 

http://www.distrettotecnologicoabruzzo.it/ 

(v. pagina "Società Trasparente") 



 



 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) -

Il/La sottoscritto/a Prof. Luigi BIGNARDI nato/a a Livorno (LI) il

20/01/1937 residente a L'Aguila (AQ) Via /P.zza\/ia san. Sisto n. ;|_3_

tel. 0862/434325 cell. e-mail itf-ISa@univaCl-it
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di

atti falsi, richiamate dall'art. 76 D.P.R. 445/2000, sotto la sua personale responsabilità

DICHIARA

L'insussistenza di cause di inconferibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30/03/2001, n.

165 e s.m.i, art. 35 bis, comma 1 lett. c) ossia: .

di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti
dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall'art. 3 D.lgs.
39/2013): Peculato (art. 3l4); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316); Malversazione a
danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter);
Concussione (art. 3l7); Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 3l8); Corruzione per un atto

contrario ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter); induzione indebita a

dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art.

320); Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere
utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di

funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione
d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti
di ufficio (art. 326); Ri?uto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza
commesso da un militare o da un agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione di un servizio
pubblico o di pubblica necessità (art. 33 l); Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro
disposto nel corso di un procedimento penale o da|l'autorità amministrativa (art. 334); Violazione
colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un

procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 33 5);

Uinsussistenza di cause di incompatibilità e di astensione, ai sensi e per gli effetti del
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., art. 84 commi 4, 5, e 7, ossia di non trovarsi nelle seguenti
situazioni:

art. 84 comma 4:
I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra
funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui af?damento si

tratta.
Art. 84 comma 5:

Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico amministratore non
possono essere nominati commissari relativamente a contratti affidati dalle amministrazioni
presso le quali hanno prestato servizio.
Art. 84 comma 7:

Si applicano ai commissari le cause di astensione previste dall'art. 51 c.p.c.
1) Se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto;
2) Se egli stesso o la moglie è parente ?no al quarto grado (c.c. 74, 76) o legato da vincoli

di af?liazione, o è convivente o commensale abituale di una delle parti 0 di alcuno dei
difensori; ^



3) Se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o

debito con una delle parti o alcuno dei suoi difensori;
4) Se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come

testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come
arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; _

5) Se è tutore, curatore (c.c. 346, 392), amministratore di sostegno (c.c. 404), procuratore,
agente o datore di lavoro di una delle parti, se, inoltre, è amministratore o gerente di un

ente, di un”associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o

stabilimento che ha interesse nella causa (c.c. 39, 2247).
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo

de1l°uf?cio Fautorizzazione ad astenersi; quando 1'astensione riguarda il capo dell'uf?cio
Pautorizzazione è chiesta al capo dell”uf?cio superiore.

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto
della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.

Trattamento dati personali: '

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere stato/a informato/a, ai sensi dell”art.13 del Decreto
legislativo 30 giungo 2003 n. 196 circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in
particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici esclusivamente per le

finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa.

Luogo e data. L'A<1“i}?!:...?2/03./2926
Il dic iaran ~

\

- /














